
limpici. E principalmente per-
ché oggi tantissimi atleti non si
stanno allenando e non sareb-
be stato giusto. Credo che tut-
ti debbano avere le stesse pos-
sibilità. 
A stile libero parte sempre for-
te Simona, che oggi senza le
Olimpiadi in vista può con-
cedersi qualche libertà in più. 
È difficilissimo mantenere la
concentrazione. Nella prima
settimana della quarantena
non mi sono affatto allenata e
ho perso parecchio. Ora mi al-
leno poco a casa e in terrazza.
Meglio di niente. Magari ci po-
tranno essere gli Europei a fi-
ne agosto, e comunque cer-
chiamo di tenere alti la forma
e l’umore. Il lato positivo è che
sto più tempo a casa in fami-
glia. Mi tengo occupata anche
nelle faccende domestiche.
Studio, leggo, guardo serie tv.
Stile libero? Sicuramente mi
riposo un po’ di più. Non a-
vendo gare, proverò a dare al-
tri esami all’università (è i-
scritta a Scienze della comu-
nicazione ndr) accelerando
sullo studio. 

DI FELICE ALBORGHETTI

on è tempo da crono-
metro, oggi. Non da
performance. È il tempo

della grande speranza. Al Csi,
ed all’Italia, ferma ai blocchi,
ne spruzza molta Simona Qua-
darella, luminosissima stella
nell’acqua del nuoto azzurro.
Ecco in progressione il corag-
gio di una ragazza contagiosa
nel sorriso, più di quel “vele-
no”, nomignolo con cui mam-
ma Marzia l’ha ribattezzata
quando la vedeva entrare nel
suo spazio blu. Dopo esser sta-
ta da bambina “gnappets” per
qualche taglia in meno rispet-
to alla media delle bambine, lei
che rincorreva in piscina la so-
rella maggiore, campionessa ju-
niores. «Spero davvero – dice
Simona – che entro un mese
possa essere tutto risolto e che
si torni alla normalità. Non
possiamo saperlo e questo pre-
sente infinito è la cosa peggio-
re. Non conoscere quando fi-
nirà tutto ciò. Non c’è una sca-
denza. Come se non stessimo
nemmeno aspettando, perché
il traguardo non si vede».
E non è nemmeno tempo per
Tokyo. Ora l’Olimpiade è di-
stante un anno.
Andremo nell’estate 2021. Con
gli stessi obiettivi e la stessa de-
terminazione. Certo che è cam-
biato tutto, perché eravamo
convinti di doverla fare fino ad
una settimana fa, poi ci hanno
detto che non l’avremmo fatta
se non nel 2021. Tanta la vo-
glia, avrei voluto farla subito,
ma ovviamente in questo mo-
mento rinviarla è stata la deci-
sione migliore. Per la sicurezza,
per la salute, per la salvaguar-
dia degli atleti e delle persone
che gravitano intorno al Vil-
laggio Olimpico e ai Giochi O-
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Anche in casa 
lo sport è assicurato 

e tutele della polizza assi-
curativa Csi seguono i tesse-

rati anche negli allenamenti ca-
salinghi. I tesserati arancioblu
sono infatti “coperti” dalle ga-
ranzie della polizza assicurativa
UnipolSai anche nelle attività
sportive svolte presso proprie a-
bitazioni. L’estensione è valida
a condizione che le attività svol-
te a casa siano riconducibili ai
programmi di allenamento au-
torizzati e rientranti in quelli
previsti dalla disciplina sportiva
praticata. Sono “coperti” tutti i
sinistri eventualmente avvenu-
ti a decorrere dall’introduzione
delle disposizioni straordinarie
e per tutta la durata dello stato
di emergenza epidemiologica
da Covid–19. Raccomandato
non svolgere attività pericolose
non consone agli spazi a dispo-
sizione, nella massima sicurez-
za e solitudine.
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Simona
Quadarella
incoraggia l’Italia
e i giovani Csi
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Mondiali di Gwanju 2019: Simona Quadarella esulta dopo la vittoria sui 1500 sl

Ho imparato dal
nuoto a soffrire,
a stringere i denti
fino alla fine,
a tener duro
e andare avanti 
Anche se in
situazioni di
difficoltà. Perciò
dico coraggio agli
sportivi e all’Italia

Decisa Simona, sa bene quel
che vuole. 
La scuola è importantissima,
ma per allenarsi sempre alme-
no quattro ore al giorno, con
due ore di palestra a settimana,
partendo anche alle 5 del mat-
tino, ho dovuto scegliere. Tre
anni di scuola pubblica alle su-
periori, poi negli ultimi due, a
causa dei frequenti collegiali, le
paritarie. Qualche assenza in
più. Così però riuscivo. Altri-
menti non ce l’avrei fatta. O per
lo meno non in questo modo.
La famiglia per me è essenzia-
le. In questi giorni ad esempio
mi mancano moltissimo i non-
ni, che andavo spesso a trova-
re. Sicuramente, oltre ai geni-
tori, mia sorella Erica è stata un
importante punto di riferi-
mento per me, uno stimolo, u-
na motivazione . 
Forse come oggi può esserlo
la tua rivale di sempre, la sta-
tunitense Katie Ledecky? 
Avere avversarie toste è molto
più divertente. Lei è un’avver-
saria, la più forte delle avversa-
rie, con cui competo. È anche
un obiettivo, un traguardo. Mi

spiego meglio: non nuoto cer-
to per cercare di arrivare a lei,
ma per avvicinarmi e superar-
la. È molto difficile batterla ma
la scorsa estate ci sono andata
vicina. Proveremo anche il
prossimo anno.  
Chissà mai se in tal senso un
anno in più possa giovarti. 
Penso di sì, va sfruttato per col-
mare il gap. Cerco di vedere il
buono da questa situazione
davvero imprevedibile, voglio
vederci un’opportunità in più
in questo drammatico mo-
mento del Paese. 
Il tricolore è nella cuffia e nel
cuore di Simona che sente u-
na immensa responsabilità
nei confronti della sua terra. 
Vedere oggi Roma deserta è im-
pressionante. Non devo dirlo
io, ma occorre stare tutti a ca-
sa. Non uscire. Spero lo abbia-
no capito tutti. In casa si pos-
sono fare tante  cose, anche te-
nersi in forma. Nel nuoto è dif-
ficile vivere senza acqua, ma so-
lo così si può combattere que-
sto virus.
Viriamo allora sui tuoi coeta-
nei e sui teenagers. La scia del
Covid 19 cosa potrà lasciarvi
di buono? 
Che non dovremo più dare
niente per scontato. Quello che
abbiamo ogni giorno, in primis
la libertà è una conquista e non
è automatica. Magari rivedere
scale valoriali nelle priorità o
certe facili considerazioni, co-
me quella sul peso di andare a
scuola. Oggi sento in giro mol-
te voci di giovani cui manca tan-
tissimo la classe e vorrebbero
rivedere i  compagni. 
Un consiglio ulteriore ai ra-
gazzi del Csi? 
So che mi seguono tanti giova-
ni e di essere un esempio per lo-
ro. Io sono cresciuta molto gra-
zie allo sport. Come ogni atle-
ta ho avuto momento difficili,
penso a 4 anni fa, alla manca-
ta qualificazione a Rio. O sem-
plici gare andate male. Le ho
superate, cercando di prender-
le come esperienza,  un’occa-
sione per riflettere su errori e ri-
partire. Ho imparato appunto
a rialzarmi, a stringere i denti fi-
no alla fine, anche se in situa-
zioni di difficoltà. Anche negli
allenamenti tante volte la stan-
chezza pesa e corrode la voglia
ma comunque sento che devo
tener duro e andare avanti. E
per questo dico coraggio al C-
si, agli sportivi e agli italiani. 
E così che si può essere, anche
oggi nel “vuoto”, una cam-
pionessa. 
Ragazzi, tenetevi sempre impe-
gnati. Abbiate sempre ben in
mente i vostri obiettivi, giorno
per giorno, e non smettete di
rincorrere  i vostri sogni qual-
siasi essi siano. Non sarà un vi-
rus a portarci via tutto.

Un tuffo nei sogni 
nel suo stile libero

Tokyo 2021? 
Stessi obiettivi
Magari per me
può trasformarsi
in opportunità 
per battere
Ledecky
Ragazzi, allenatevi
a casa, un virus
non potrà portarci
via tutto

VIDEOCONFERENZA

Il ministro incontra gli Enti di promozione
artedi scorso, in videoconferenza, si sono
incontrati il Ministro per le politiche

giovanili e lo Sport, Vincenzo Spadafora, e i
presidenti degli Enti di promozione sportiva. Nel
corso dell’incontro, introdotto dal ministro, sono
emerse proposte connesse all’emergenza e
suscettibili anche di elaborazione in sede
normativa. Alla riunione hanno partecipato il
presidente e ad di Sport e Salute spa, Vito Cozzoli,
che ha dimostrato una particolare attenzione e
sensibilità allo sport di base e sociale, il capo di
Gabinetto, Giovanni Panebianco, il consigliere
giuridico, Dario Simeoli, il capo dell’Ufficio Sport,
Giuseppe Pierro. Al centro dei ragionamenti c’è
stata la garanzia del rinnovo dell’indennità di 600
euro ai collaboratori sportivi anche per il mese di
aprile, come previsto per marzo. Quindi l’ipotesi

di un Fondo di garanzie per le Asd, infine una
valutazione da parte del Governo – sulle istanze
legate ad affitti, canoni e utenze, tutte spese che
il mondo sportivo sta sopportando pur nel blocco
delle attività per l’emergenza coronavirus. Due
ore di colloquio tra il ministro Spadafora, e i
rappresentanti degli Enti di promozione sportiva,
tra cui il presidente del Centro sportivo italiano,
Vittorio Bosio, che ha nuovamente sottolineato
l’indispensabile funzione sociale svolta dalle
associazioni sportive di base, di parrocchia e di
oratorio, chiedendo che trovino cittadinanza
piena in questi provvedimenti,
indipendentemente dall’iscrizione al registro
Coni. Evidente la volontà di coinvolgere il mondo
dello sport di base anche in fase di riscrittura dei
decreti attuativi della legge delega sullo Sport. Il

ministro ha chiesto
suggerimenti e proposte,
in particolare circa la
semplificazione
amministrativa – richiesta a gran voce dagli Eps –
e sugli oneri amministrativi e burocratici
nell’associazionismo sportivo di base. 
Spadafora ha assicurato –si legge in una nota di
agenzia – «che il percorso riformatore non subirà
rallentamenti verso il riordino del sistema
sportivo italiano» ed anticipato un ampliamento
da 400 a 500 milioni per il Fondo Sport e
Periferie, aperto anche agli Enti di promozione
sportiva. Un segnale incoraggiante per il Csi e per
la promozione sportiva, che anche in queste
giornate, sul territorio si sta facendo carico
dell’emergenza.

M«
Spadafora

21 anni, 21 volte campione d’Italia
imona Quadarella nasce a Roma il 18 dicembre
1998, da Marzia, professoressa di inglese e da Car-

lo impiegato di banca. Come per la sorella maggiore
Erica il contatto con l’acqua per Simona é immedia-
to. A pochi mesi é già in piscina. “Gnappets” da pic-
cola, è il soprannome datole dalla mamma perché mi-
nutina. Sono il padre e la sorella a trasmettere a Si-
mona l’amore per il nuoto. Eri-
ca, nuotatrice pluricampionessa
italiana juniores, per anni è il suo
modello. Così Simona cresce e
“Gnappets” diventa presto per
mamma “veleno” quando, già al-
l’età di 14 anni, vince a sorpresa
gli Europei giovanili a Dordrecht
in Olanda negli 800 e nei 1500
metri. Da allora è un crescendo
di risultati. Nei Mondiali di Bu-
dapest 2017, oltre ai genitori la
seguono anche zii e cugini: in 14
sono a festeggiare la sua prima “grande” medaglia: il
bronzo mondiale nei 1500. Un anno dopo, a Glasgow,
ci sono altre 3 ori continentali da festeggiare. Ed an-
che nella scomoda Gwangju nel 2019 in Corea è festa
Quadarella per il suo primo oro ed argento iridati, nei
1500 e negli 800. Oggi è tesserata con il Circolo Ca-
nottiere Aniene, società capitolina iscritta al Csi.

S

chi è

Simona Quadarella

eggo con sollievo i primi titoli di
giornale improntati alla speranza
ed aver iniziato una sia pur timida

ed incerta risalita dal tunnel della de-
vastante pandemia sul piano sanitario,
sociale ed economico. Non è finita e
raccomando a tutti di continuare a ri-
spettare le indicazioni istituzionali per-
ché questa epidemia è davvero terribi-
le. Ho il dovere di pensare all’oggi e al
domani del Csi. Penso spesso, alle so-
cietà sportive, alle Parrocchie, agli Ora-
tori, ai centri aggregativi, a chi opera
nelle piscine e nelle palestre, nei luoghi
dello sport di base, educativo, formati-
vo e costitutivo del tessuto sociale di
base. Un mondo che conosco da vici-
no e che amo profondamente. Lo ripe-
terò finché possibile: questo è il vero
fondamento dello sport italiano: quel-
l’attività che contrasta la solitudine, l’i-
solamento dei giovani, la sedentarietà,
l’abbandono scolastico. Vorrei scon-

giurare  quindi il pericolo di risvegliar-
ci da questo incubo (reale) con la di-
struzione del tessuto sociosportivo di
base. Richieste? Come anticipato due
giorni fa al ministro dello sport, Spa-
dafora, che ha riunito in una call con-
ference gli enti di promozione sportiva
(di cui potete leggere in pagina le risul-
tanze più significative) poche parole, a-
zioni concrete, coinvolgimento della
base sportiva, per definire meglio i con-
torni di quello sport, che è cresciuto a
dismisura e che oggi soffre visceral-
mente la sospensione e questo periodo
di attesa. Concretamente, nei giorni
scorsi il Csi ha spedito un questionario
alle sue 13 mila associazioni sportive af-
filiate. Migliaia le risposte: ben oltre le
nostre aspettative. 
Con il questionario abbiamo chiesto di
stimare le difficoltà, di raccontarci i di-
sagi economici ed organizzativi, di ren-
derci partecipi della condizione in cui

versa lo sport reale, quello che non la-
scia indietro nessuno. Quello “indi-
spensabile”. I dati continuano ad arri-
vare e ci faremo parte attiva affinché sia-
no trasmessi integralmente al Ministro
dello Sport, alla società governativa
Sport e Salute e al Coni. Non vogliamo
fare i sindacalisti del mondo sportivo.
Vogliamo rappresentarne invece l’ener-
gia, la forza che lo anima, la capacità di
essere motore delle nostre comunità.  
Lo sport, la vita, tutto ci spinge a stare
insieme, all’incontro con l’altro, ad es-
sere portatori di felicità e di speranza,
specie ora che non possiamo farlo nel-
le relazioni concrete e reali di tutti i
giorni. Vogliamo che questo spirito che
anima le nostre giornate “casalinghe”
continui ad essere il motore della pas-
sione, che ci ha distinti nell’anima-
zione sportiva, sociale e culturale che
realizziamo quotidianamente nelle
nostre comunità. 

Da soli però non possiamo fare mira-
coli. Servono aiuti. Le associazioni lo
hanno detto chiaramente. Serve in-
nanzi tutto il riconoscimento della di-
gnità dello sport di base; serve risco-
prire il senso, ridare valore ad un nuo-
vo umanesimo che passa anche attra-
verso lo sport.
Non possiamo lasciare indietro nessu-
no. Occorrono risorse economiche
straordinarie, ma soprattutto serve che
ci prendiamo la responsabilità di ac-
compagnare per mano le associazioni,
semplificando il loro onere burocrati-
co ed amministrativo, permettendo lo-
ro di concentrare tempo ed energie su
una rinnovata proposta educativo–
sportiva, a misura dei tempi che vivia-
mo e vivremo. In questi giorni dram-
matici è importante che queste realtà
di base sappiano che non sono sole e
che il Centro Sportivo Italiano vive e o-
pera per tutelarle e valorizzarle.

L
ilpunto

——

di Vittorio Bosio
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